
Contrattazione e previdenza agricola

Confronto avviato

tra le parti sociali

Da alcune settimane è aperto il confronto tra Fai-Flai-Uila e Confagricoltura-Coldiretti-Cia sul sistema contrattuale e su mercato del lavoro e previdenza.

L’obiettivo comune è di arrivare, da una parte a un protocollo d’intesa sulla struttura della contrattazione in agricoltura dopo il nuovo accordo interconfederale che ha sostituito quello del 1993, dall’altra a un nuovo “avviso comune” sui temi mercato del lavoro e previdenza.

Per ciò che riguarda la contrattazione, il confronto è ancora allo stato iniziale e non ci sono risultati da evidenziare, se non un apprezzamento positivo unanime sulla struttura attualmente in vigore e sull’esperienza svolta negli ultimi 15 anni.

Per ciò che riguarda, invece, la previdenza è da segnalare che le parti hanno inviato una lettera unitaria al governo in cui sollecitano misure immediate per far fronte alle conseguenze che la crisi economica generale sta provocando anche nel settore agricolo.

La prima proposta avanzata è quella di prorogare i benefici contributivi in vigore per i territori montani e svantaggiati a tutto il 2009. Tale proposta è stata già accolta dal governo. Nel frattempo le parti sociali sono impegnate a concordare un progetto di riforma della contribuzione sociale finalizzata innanzitutto all’emersione.

La seconda proposta è relativa all’applicazione delle nuove misure in materia di ammortizzatori sociali anche all’agricoltura. A tutt’oggi, difatti, non è stato ripristinato il finanziamento della cassa integrazione in deroga e l’Inps continua a non applicare ai lavoratori agricoli gli aumenti dell’indennità di disoccupazione ordinaria e con requisiti ridotti.
La terza e ultima proposta riguarda la costituzione immediata nell’Inps di una struttura dedicata per la previdenza agricola, così come previsto dalla legge. I servizi Inps, difatti, vanno progressivamente sguarnendosi e aumenta perciò in modo esponenziale il contenzioso prodotto sia dai lavoratori che dalle aziende. Nel frattempo le parti continuano il confronto in sede tecnica per concordare proposte su: gestione del mercato del lavoro, immigrazione, semplificazione amministrativa, contribuzione.
